ANNO II . N. 20 DÌ Pa 


"È 4 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: Novara, Via dei Caccia n. 4 - REDAZIONI: Novara, Via dei Caccia n. 4; Rom 
ZIONI per mm. d’altezza, larghezza una colonna L. 40 oltre le tasse; indirizzare all’Amministrazione - 


© AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


TORINO 


QUINDICINALE D'INFORMAZIONE PER LA MONTAGNA 


Contiene i comunicati dell’UNIONE NAZIONALE COMUNI ed ENTI MONTANI (U. N. C. E. M.) 


31 OTTOBRE 1953 


a, Via XX Settembre n. 98/g. - INSER- 
Scritti, fotografie, disegni, anche se non pubblicati, 


non si restituiscono. - Spedizione in abbonamento postale, Gr. II - Un numero L. 25, arretrato L. 40 - Abbonamento annuo L. 600. 


IONIERI 


nelle aree depresse 


(E. B.) - Riportiamo dal 
«Giornale del Mezzogiorno » 
il testo dell'intervista con- 
cessa .al. Direttore di quel 
giornale dal Ministro  del- 
lI’nterno, On.le Fanfani, re- 
lativa al problema della as- 
“segnazione. nelle aree  de- 
presse (fra cui sono da con- 
siderare quelle montane), di 

. funzionari che eccellano per 
« molteplici virtù aì finì d’una 
garanzia assoluta di compe- 
tenza mel disbrigo, il più 
possibile sollecito, delle pra- 
tiche attinenti a problemi 
tecnicì (progettazioni, esecu- 
zioni dei lavori, collaudi) ed 
amministrativi vari. 3 
— Il potenziamento della lin- 
« fa della burocrazia, che ri- 
sulterebhe così arricchita di 
autentici pionieri nelle aree 
depresse, assicurerà, secondo 
gli intendimenti del dinami- 
co uomo politico che già due 
Dicasteri hanno conosciuto 
promotore di rinnovamento 
e di miglioramento, la più 
pronta e jelice soluzione dei 
problemi della elevazione e- 
conomica, spirituale, sociale, 
delle aree depresse: 


eda 
zione il Suo provvedimenta 
inteso a destinare alle aree 
depresse i migliori funziona- 
ri del Ministero dell’Interno? 


R. - Affrontai il problema 
delle zone depresse in un ar- 
ticolo pubblicato nel settima- 
nale milanese «Oggi», nel pe- 

- riodo in cui, non occupato in 
cariche di governo, ‘avevo ri 
preso i miei studi, cioè. tra il 
gennaio 1950 e il luglio 1951, 
In quella occasione  sostenni 
-che cosa lodevole erano i prov- 

| vedimenti per lo sviluppo del- 


le zone depresse, ma rilevai che 


all’origine dell’auspicato ulterio. 


re progresso dovevamo mettere. 


l'invio di «pionieri» capaci di 
"stimolare ogni riposta energia, 
Ora mi è sembrato utile dispor- 
re che i funzionari dell’Ammi- 
nistrazione dell'Interno desti 
mati a prestare servizio nel- 
“ambito delle così dette «zone 
‘ depresse». siana, ver qualità 


personali per cultura professio- . 


hale per entusiasmo ammini. 
strativo, i migliori di cui l’Am- 
ministrazione stessa dispone. 


2) D.: QuaJi criteri pratici sa- 
ranno seguiti per la attua- 
zione del provvedimento? . 


R. - Ho già dato disposizio- 
ne alle Direzioni interessate di 
sottoporre 


ad una accurata 


Da dove trae ispira. 


scelta i funzionari da destina- 
re a prestare servizio nelle così 
dette «zone depresse ». La scel. 
ta deve essere fatta tenendo 
conto delle qualità necessarie 
per bene operare come stimola- 
tori e coordinatori di ogni pro- 
gresso civile e sociale nelle sud- 
dette zone. Ove sarà necessa; 
rio si provvederà naturalmente 
a congrue sostituzioni, e ciò 
naturalmente senza pregiudizio 
dei funzionari sostituiti, perchè 
non è detto che tutti debbano 
essere in possesso delle doti in- 
dispensabili per operare in de: 
terminate situazioni. 


3) D.: Quali azioni svolgerà il 
Ministero per rendere ope. 
rante l’azione stimolatrice 
dei suoi funzionari perife- 
rici? ; i 
R. - Il Ministero sosterrà 

l’azione stimolatrice dei propri 

funzionari periferici con con- 

grue direttive ‘oralmente im- 

partite anche durante i recenti 

colloqui con tutti i Prefetti, e 

con concreto appoggio presso 

le varie Amministrazioni dello 

Stato incaricate della attuazio- 

ne delle leggi capaci di far 

progredire le «zone depresse », 


4) D.: Sarà possibile agevola. 
re la vita e il soggiorno dei 
suddetti funzionari destinati 
alle «zone depresse »? 


R. - Ho già disposto che nel. 


conferimento di eventuali fa- 
cilitazioni e premi sia conside. 
rato particolare titolo di me- 
rito l'avere operato efficacemen- 
te nelle così dette «zone de- 
bpresse». I Capi Servizio sono 
stati incaricati di. formulare 
suggerimenti . per attuare le 
suddette facilitazioni-premio. 


5) D.: Le suddette disposizioni 


valgono per i segretari co- 
munali? 


R. - Evidentemente le sud- 
dette disposizioni valgono an- 
che per i segretari comunali, 
e per i dipendenti dell’Ammi- 
nistrazione dell'Interno destina- 
ti a prestare servizio fuori del 
capiluogo di provincia. Per que- 
sto la circolare, in cui sono 
contenute le disposizioni com- 
mentate, è stata inoltrata an- 
che ai Prefetti e ai Questori. 


Un Giuopo. parlamentare 


per i’ artigianato 


Ha avuto luogo a Monteci- 
torio, ad iniziativa degli ono- 
revoli Angelucci Nicola, Gatto 
e Germani, una riunione delle 
categorie di corrente Democri- 
stiana interessante ai proble- 
mi. dell'artigianato, con l’inter- 
vento di parlamenti, di tecni- 
ci. dell’Amministrazione dello 
Stato e di rappresentanti de- 
gli Istituti previdenziali ed as- 
sistenziali. 

La riunione, che. costitursce 
una prima prese Gi contatto 
necessaria alia  pvuntualizzazio- 
ne dei. probleini, prelude alla 
costituzione di un Gruppo par- 
lamentare democristiano del- 


lo sviluppo della carriera e nel l'artigianato. 


It violento nubifragio che si è abbattuto 
scelto tra i montanari le sue maggiori vittime. 


sulla Galabria ha 
Qui una fa- 


miglia di Saracinello sulle rovine della propria casa. 


Dopo tre anni, in Calabria, 


di nuovo apocalisse 


(DAL NOSTRO INVIATO ) 


Reggio Cal., 22 ottobre 

Meno di tre anni e lo stes- 
sc cielo quasi nero stamane. 
all'arrivo a Reggio; nero co- 
me i volti degli uomini riu- 
niti qui in Prefettura attor- 
no al Ministro dell’Agricol- 
tura, al Sottosegretario ai 
LL. PP., ai comandanti di 
forze di terra e di cielo, ai 


- capi degli uffici tecnico-eco- 


nomici regionali e ‘provin- 
ciali, ai direttori di Ospeda- 
li e di Enti di assistenza per 
apprendere dalla voce del 
Frefetto i dati di un primo 
riepilogo della situazione e 
concretare nuove azioni di 
soccorso. Sì, questo sarà por- 
troppo soltanto un primo rie- 
pilogo .verchè a ‘noi- rimasti 
cualche minuto fuori, in an- 
ticamera, sono giunte voci di 
allarme di nuovi straripa- 
menti nella prima mattina. 
E piove, in maniera conti- 
nua e fittissima! E’ Reg- 
gio questa volta che batte 
nel primato della sciagura 
le altre provincie calabre, 
subendo la bufera in una 
dozzina di rioni e di frazio- 
ni del retroterra litoraneo, 
per un fronte di 50 km. di 
lunghezza e 20 di profondi- 
tà, cioè, all'incirca, da Reg- 
gio — lungo due diretticci — 
a Melito Porto Salvo e a 
Condofuni. Oliveto ha quasi 
tutte le case al suolo, il mag- 
gior numero di morti (48) 
parte disseminati lungo i 
greti del torrente ribelle 
tarte recuperati a distanza 
di chilometri più a valle, e 
tanti profughi, più atterri- 
ti e più disgraziati, più im- 
pressionanti dei morti! 

Ma Oliveto ha anche dei 
morti seppelliti sotto le case 
coperte fino al tetto da una 
coltre rossiccia di fango e 
di pietre. Rosario di Pala- 
miti, toccata dal T. Sant'A- 
gata non ha tanto sofferto 
per la corrente investitrice 
quanto per una grossa fra- 
ra: non ci sono per fortuna 
morti perchè l'evacuazione 
della popolazione, imposta 
quasi con la forza, è stata 
tempestiva. La vicina Croce 
di Palamiti ha invece subito 
la piena e così Pellaro e An- 
na. \ 

Qui è caduto un capo o- 
peraio forestale che spesso 
si sentiva dire, nello smot- 
tare con la scarpa un argi- 
nello argilloso «Queste ter- 
re ci tradiscono ma le amia- 
mo e ci restiamo perchè ci 
siamo nati!» Nel rione La- 
cacinello in periferia di 


Reggio grossi guai: il tor- 
rente Menga ha seminato 
morte e spavento. Ma an- 
©che in comuni mofitani non 
mancano disastri. A Baga- 
ladi han dato fuori i torren- 
ti Centio, Valenziana, Cala- 
maci e Pristeo. Ad Africo si 
è avuto il completamento 
della distruzione del paese 
iniziata nel ’51: esso fu però 
evacuato completamente. A 
Cardeto e a Caceri gli sco- 
scesi terreni hanno perso i 
soprassuoli e le case sono 
quasi tutte pericolanti; a 
Ciminà sono invece già 
crollate (non abbiamo potu- 
to raggiungere la’ località 
perchè la strada è egrave- 
mente franata in più pun- 
ti). A Condofuni i guai di Ci- 
minà, così a Grottenà — 
Melito Porto Salvo ha su- 
bito la sciagura della rottu- 
ra dell’argine del Sant'Elia: 
profughi in condizioni dispe- 
rate. Lo stesso è accaduto a 
PFlati per la falla del Pilati 
in piena — A Roccaforte del 
Greco è interrotto l’acque- 
dotto e la strada è occupa- 
ta dai materiali di frana. S. 
Giorgio di Morgeto è pure 
senz’acqua, S. Giovanni di 
Gerace lamenta danni ben 
più gravi sia alla rotabile 
che agli abitati; eli alluvio- 
nati sono stati sfollati con 
elicotteri. S. Stefano d’A- 
spromonte è stato in. huo- 
na parte sgombrato perchè 
le case minacciano di crol- 
lare da un momento all’al- 
tro. A Stilo manca l’acqua 
ed esistono gravi danni a 
tutte le case e alla strada. 

Ai Sindaci dei comuni 
montani succitati, senza di- 
struzioni l’Uncem ha fatto 
pervenire con la testimo- 
nianza del funzionario in- 
viato i sensi della solidarie- 
tà più viva e commossa. 

Il torrente Armo, affluen- 
te del terribile Sant'Agatas, 
ba rotto gli argini, rompen- 
do inoltre il ponte di San 
Gregorio. e provocando cin- 
que vittime. Il rilevato ed il 
pilone del ponte presentano 
tali danni che il ripristino di 
essi non sarà per alcuni 
giorni possibile. 

Non ancora valutati i dan- 
ni .alle opere pubbliche, an- 
che perchè in molti rioni le 
piene proseguono furibonde; 
e neppure è possibile dare 
un’idea dei danni all’agricol- 
tura. Le zone del bergamot- 
to sono ricoperte da notevo- 
le spessore di fango che, ci 
si dice, provocherà inevita- 


? È 


«IL MONTANARO» 


La legge per la montagna 
ha incontrato il favore degli agricoltori 


bilmente il marciume radi- 
cale delle piante; gli agru- 
meti sono invasi da acqua 
su cui galleggiano supelletti- 
li, carogne di animali, albe- 
ri divelti. ) 


Ci si riferiscé che a Ca- 
tanzaro l’alluvione ha pre- 
sentato caratteri di minore 
gravità nelle . località Car- 
dinale, Torre Ruggera, S. 
Biase si sono avute frane, ed 
è crollato il ponte Balten- 
tiere. 


L'ora è tarda e si ritiene 
che anche la giornata di do- 
mani verrà dedicata a visi- 
ta di zone colpite, special- 
mente montane. In provin- 
cia di Reggio le comunica- 
zioni saranno possibili ci re- 
cheremo a Catanzaro cercan- 
do di far giungere in tem- 
po utile notizie di quell’allu- 
vione. 


Chiudo questa nota  ri- 
ferendo che sui volti disfat- 
ti di gran parte dei profu- 
ghi ho scorto sia pure im- 
percettibile. la soddisfazio- 
ne per gli aiuti che vengo- 
no loro offerti, in una ma- 
niera mai come ora solleci- 
ta ed organica. 


Questa gente calabrese al- 
luvionata che già dette pro- 
va di carità verso i « paren- 
ti» del Polesine (si citaro- 
no episodi di montanari che 
volevano consegnare al pro- 
prio sindaco gli indumenti 
che avevano indosso e me- 
tà delle povere messi) sente 
che l’amore e la pietà diven- 
gono —. nell'ora della pro- 
Va — materia nel cuore de 
gli italiani. : 


ERCOLE BRUNO 


Iuore: opere di tonifica 
in Calabria 


La Cassa per il Mezzogior- 
no ha approvato i seguenti 
progetti per opere di bonifi- 
ca in Calabria: 

Consorzio di Bonifica del- 
la Bassa Valle del Neto: ir- 
rigazione della piana del fiu- 
me Neto, primo stralcio lire 
246.400.000; costruzione della 
Strada congiungente la sta- 
tale -n. 106 presso ‘Topanello 
e la carraia Cannolo-Serpito 
in località Pizzuta di un pon 
te sulla detta strada, in cor- 
rispondenza. del fiume Vi- 
travo. Perizia supplettiva L. 
1 milione 764.657; costruzio- 
ne della strada di bonifica 
dalla stretta del Neto ‘alla 
provinciale Cotronei-Sberno. 
Perizia supplettiva L. 10 mi- 
lioni 980.246; canalizzazione 
del torrente Frasso, L. 39 mi- 
lioni 124.000. 


Consorzio di Bonifica del 
la Piana di S. Eufemia: si- 
stemazione della rete dei ca- 
nali e collettori di scolo del- 
la Piana di S, Eufemia, se- 
condo lotto. Perizia supplet- 
viva L. 35.818.000. 


Consorzio di Bonifica Gui- 
do Compagna: canalizzazio-» 
ne del Piano del Sanzo. Pe- 
rizia supplettiva L. 11 milio- 
ni 781.025. 


Consorzio di Bonifica Pun- 
ta delia Castelia-Capo Co- 
emna: anticipazione per le 
spese di, progettazione ese- 
cutiva delle opere pubbliche 
e private da eseguire nel Di- 
stretto di trasformazione in- 


La nuova legge 25 luglio 
1852 n. 991 in favore dei ter- 
ritori montani prevede ==C05 
m’è noto — la concessione 
di mutui e contributi agli a- 
gricoltori, allevatori -ed arti- 
giani operanti in. zone mon- 
tane che intendano trapian- 
tare ex novo o incrementare 
le loro aziende. Viene inoltre 
contemplato un sensibile au- 
mento dei contributi stata- 
li per le opere di migliora- 
mento fondiario da eseguirsi 
in montagna ed altte note- 
voli provvidenze. 


Come già la legge sul 
«Piano dodecennale agrico- 
lo», anche tali disposizioni 
in favore della montagna 


sono state accolte con inte- 
resse ed entusiasmo dalle 
categorie interessate. Ne fan- 
no fede le centinaia di do- 
mande per ottenere i mu- 
tui e i contributi che conti- 
nuano ad affluire agli Ispet- 
torati ripartimentali delle 
Foreste, specie nell’Italia set- 
tentrionale. La distribuzione 
tra i tipi di opere per rea- 
lizzare le quali viene richie- 
sto il contributo in conto 
capitale dello Stato, denota 
un grande interesse dei pic- 
coli agricoltori di montagna 
verso la' costruzione o il riat- 
tamento dei fabbricati rura- 


li, seguito dagli interventi in 


- Appunti - 


Dopo l'annuncio, dato con 
una certa solennità, dell’av- 
venuto collegamento telefo- 
nico di tutti i Comuni d’Ita- 
lia, la «Gazzetta U fficiale » 
del 9 gennaio 1953 pubblicò 
una legge in virtù della qua- 
le anche molte frazioni sa- 
rebbero state mel prossimo 
futuro allacciate telefonica- 
mente. La grande massa, 
sempre distratta, accolse sia 
l'annuncio, sia la legge co- 
me una grande conquista. 
Da tutte le parti d’Italia si 
poteva finalmenie telefonare. 


XK 


Anche i montanari ebbero 
qualche ora di euforia, ima 
subito dopo dovettero ama- 
ramente constatare che ben 
poche delle loro frazioni pos- 
sedevano i famosi requisiti 
richiesti. dalla legge. Pertan- 
to pochissime erano le fra- 
zioni di montagna in grado 
di avvantaggiarsi delle faci- 
litazioni previste. 


Kt 
Sì creava così una nuova 
sostanziale discriminazione 


tra montagna e pianura, 
quasi fosse questa sola în di- 
ritto di godere dei benefici 
previsti da ogni legge. 


La pianura, dove iù qual- 
siasi epoca dell’anno le stra- 
de che uniscono le frazioni 
al capoluogo sono sufficien- 
temente agevoli, poteva con 
ia nuova legge nutrire la spe- 
ranza di vedere presto quasi 
ogni sua frazione dotata di 
telefono, mentre alla mon- 
tagna, ancora una volta, non 
rimaneva altro che il ruolo 
di spettatrice. 


A 


Nelle popolose frazioni del- 
ia pianura vivono uomini di 
commercio e dî altre impor- 
tanti attività, che non pos- 
sono ‘assolutamente perdere 
un affare perchè il tempo 
corre più veloce delle velo- 
ci automobili che li portano 
dalla, loro residenza al. cen- 
tralino telefonico. del capo- 
luogo. Il tempo è denaro, e 


che questa è una verità. 
At 


Ma il tempo in montagna 
è più che altro, vita. E que- 
sta è una verità anche... più 
vera della precedente, seb- 
bene non sia scritta în nes- 
suna raccolta di proverbi. 


Da Ra 


Troppe volte uomini sono 
morti nella sperduta borga- 
ta di montagna solo perchè 
lunga e disagevole era la 
strada che il bimbo doveva 
percorrere per arrivare alla 
casa del medico. Bimbo e 
medico corsero veloci, ma la 
strada da percorrere era an- 
cora molta ed alla sua fine 
ormai un' morto di più at- 
tendeva. 

At 


I montanari non hanno 
certamente grandi affari, ma 
hanno una vita. E la loro 
vita ha lo stesso valore di o- 
gni altra vita. 


Xx 
Pretendere che tutte le fra- 
zioni montane abbiano il 


telefono equivale a preten- 


- dere la luna, ma chiedere 


che le limitazioni imposte 
dal primo articolo della leg- 
ge siano modificate non è 
troppo. 

Ah 


In un primo tempo si al- 
lacceranno le frazioni più 
lontane e quelle più popola- 
te e successivamente le altre. 
Poco alla volta una rete te- 
lefonica particolare permet- 
terà a tutti i montanari di 
potere usufruire del moderno 
mezzo di comunicazione sen- 
za dovere percorrere chilo- 
metri e chilometri di sen- 
tierî e ‘mulattiere. 


Kk 
Dove trovare i ‘mezzì fi- 
nanziari necessari? Poichè 


altre volte somme ben più 
grandi sono state reperite 
con relativa facilità non si 
vede perchè, con un poco di 
buona volontà, non si pos- 
sa trovare quanto occorre 
per iniziare un’opera che ol- 
tre tutto è di grande impor- 
tanza sociale. 


nn 


favore degli artigiani. Si può 
afiermare, con ciò, che la 
legge ha raggiunto — a bre- 
vissima scadenza dalla sua 
entrata in vigore — uno dei 
suoi principali obbiettivi. 
Per il corrente esercizio fi- 
nanziario 1953-54 sono stati 
stanziati un miliardo e 650 
milioni per contributi per 
opere di miglioramento fon- 
diario e altri 2 miilardi per 
concessione di mutui. 


Su dette disponibilità nei 
primi due mesi dell’esercizio 
sono stati già impegnati con- 
tributi, con regolari determi- 
nazioni, o sono stati propo- 
sti mutui con parere favo- 
revole espresso agli Istituti 
Gi Credito incaricati della e- 
rogazione dei mutui, per li- 
re 485 milioni. 

Altre richieste di mutui e 
contributi per 4 miliardi 
533 milioni sono state già e- 
saminate ed approvate tec- 
nicamente dagli Ispettorati 
Forestali ed impegneranno 
non soltanto la residua di- 
sponibilità di fondi dell’eser- 
cizio corrente, ma anche par- 
te dei fondi del futuro eser- 
cizio. 

—— —000——_ 


Elogio della F.4.0. 


per la legge 
della montagna 


Presso la FAO, si è riunita 
la Commissione europea delle 
foreste che, fra l’altro, in sede 
di esame della politica foresta- 
le delle varie nazioni, così si 
è espressa sulla nostra Legge 
della Montagna: 


«La nuova legge per la 
Montagna del 25 luglio 1952 
consacrerà una tendenza che 
la Commissione ha già messo 
in evidenza, ossia la tendenza 
dei tecnici forestali ad integra- 
re più strettamente le loro at- 


. tività con. quelle agricole po- 


derali particolarmente sulla 
montagna e nelle zone aride e 


semi aride, dove queste attivi- 
tà sono. per natura stretta- 
mente dipendenti le une dalle 
altre. La legge italiana è de- 
gna di nota per la sua am- 
piezza. Una grandissima re- 
sponsabilità è addossata al 
Corpo forestale italiano per la 
pianificazione generale dei la. 
vori di varia natura destina. 
ti a sollevare il livello di vi. © 
ta delle popolazioni montane. 
Come è noto, questa. nuova 
legge, grazie all'aumento del- 
le risorse globali delle popola- 
vioni montane renderà  possi- 
bile una diminuzione della pres- 
sione di queste popolazioni sul- 
le foreste — pressione che, co- 
me si è ‘detto in passato, si 
traduce ogni anno in una for- 
te eccedenza del volume delle 
utilizzazioni legnose sul volu- 
me limite che il Corpo Fore- 
stale reputa compatibile con le 
esigenze di una sana selvicol- 
tura ». 


ln] 


Programmi di produttività 
Der la Nuova annata agraria 


Nel quadro dell’azione che 
. viene svolta per l’incremen- 
to della produttività agrico- 
ia e che trova la sua mas- 
giore. espressione nel Con- 
corso nazionale bandito dal 
Ministero dell’Agricoltura, 
particolare importanza assu- 
meranno i dieci programmi 
che saranno in corso di at- - 
tuazione nella nuova anna- 
ta agraria 1953-54. Tali pro- 
grammi riguardano: 1) il 
miglioramento della coltura 
dei cereali; 2) il migliora 
mento delle colture foragge- 
te; 3) la conservazione . del 
suolo; 4) il miglioramento 
della coltura della patata; 
5) la lotta contro la sterilità 
bovina con l’ausilio della fe- 
condazione artificiale; 6) lo 
‘ sviluppo della  pollicoltura; 
7) lo sviluppo della mecca- 
nizzazione nelle piccole a- 
ziende; 8) lo sviluppo dei 
‘corsi per tecnici agricoli; 9) 
la lotta contro la mosca del- 
l’olivo e la propaganda per 
la difesa fitosanitaria; 10) 
la cooperazione agricola e 
gli studi sulla produtrività, 


LA 


GRAVE CRISI 


della castanicoltura italiana 


Un settore che sta attual- 
mente attraversando una gra- 
ve crisi è quello delle casta- 
gne, che vengono ‘vendute al- 
la produzione, secondo attendi- 
bili notizie — scrive L’ANSA — 
fino a 7-8 lire al Kg. 


A questo proposito si rileva 
da parte di taluni esperti che 
varie iniziative potrebbero es- 
sere prese da parte degli alle: 
vatori e dei montanari. per 
pronteggiare il 
senso che le castagne potreb- 
bero formare una utile e con- 
veniente integrazione, dato il 
loro basso prezzo, dell’alimen- 


problema nel 


vamento suinicolo quaie :com- 
pliemento del granoturco. : 

II problema delle castagne è 
molto più grave di quello’ che 
possa sembrare a prima vista: 
basti pensare, che a castagne» 
ti sono investiti .450.000 ettari, 
dei quali 320.000 circa in mon- 
tagna e 125.000 in collina. 

Le castagne danno anche un 
notevole contributo all’esporta- 
zione, che però si è ora ridot- 
ta. sensibilmente aggirandosi 
sui 40,000 quintali, mentre nel 
'24/25 raggiunse. massimi di 
350.000 q.li sopra una produ- 
zione complessiva che allora 

“superava i 4 milioni di quin- 


tegrale di Isola. Capo Rizzu- sacre tale deve essere rispar- tali 


to, L. 12 milioni. miato e non sprecato. E an- ROL 


tazione foraggera e  nell’alle- 


«IL MONTANARO » 


o lalesse sui danni di duerra 


Dalla Gazzetta Ufficiale | 


E’ stata determinata la spe- 
sa di gestione dei Servizi an- 
tincendi per l’anno 1953 a ca- 
rico dei Comuni, 

Detta spesa assomma com- 
Plessivamente a L. 5.355.219.967 


‘ed è ripartita tra ciascun Cor-. 


| po nel modo indicato in appo- 
sita tabella annessa al decre- 
to presidenziale. 


(Decreto del Presidente del- 
la. Repubblica 30 luglio: 1953, 
n. 741; G. U. 14 ottobre 1953, 
n. 236). 
È * * 

E’ stato pubblicato il secon- 
do elenco supplettivo delle ac- 
que pubbliche . della provincia 
di TRAPANI. 

(Decreto ministeriale 1° ot- 
tobre 1953; G. U. 14 ottobre 
1953, n. 236). 

* * 

Il limite massimo  dell’am- 
montare annuo dei contributi 
per le Associazioni agrarie di 
mutua assicurazione (Mutue a- 
grarie) è stato ‘elevato da li. 
re 30.000 a lire 100.000. 

(Decreto ministeriale 23 set- 
tembre 1953; G. U. 15 ottobre 
1953, n. 237). 

* * 

E’ stato approvato l’atto- 
capitolato per la concessione 
dell'impianto e dell’esercizio del. 
la funicolare aerea da PEDA- 
. VENA (Belluno) a Pian de 
«_lach sul colle del Melone. 


Con l'approvazione dell’atto- 


E capitolato viene concesso alla 


S.r.l. Esercizio funivie monte 
Avena l’impianto e l'esercizio 
«di. una funicolare aerea mo- 
nofune a seggiolini monoposti 
con attacchi fissi in servizio 
pubblico per trasporto persone 
tra le località sopraindicate. 
(Decreto del Presidente del- 


la Repubbliva 17 agosto 1953,” 


n. 744; G. U. 15 ottobre 1953, 
n. 237). 
* » 

Il nuovo catasto terreni è 
Stato attivato in alcuni Comu- 
‘ni appartenenti alla circoscri- 
zione distrettuale delle imposte 
dirette di BELLUNO. 


I Comuni, nei quali la con- 
servazione del nuovo catasto 
terreni avrà inizio il 31 dicem- 
bre 1953, sono: Castello La- 
vazzo, Chies d’Alpago, Forno 
di Zoldo, Longarone, Ponte nel- 
le Alpi, Puos d’Alpago, Sover- 
zene, Tambre d'Alpago e Zol- 
do Alto, 


(Decreto ministeriale 15 lu: 


glio 1953; G. U. 16 ottobre 1953, 
n. 238). . 
* * 

. Le sottoelencate Amministra- 
zioni comunali sono state au: 
torizzate ad assumere un mu- 
tuo. per l'integrazione del bi- 
lancio 1952. 

PULFERO (Udine), mutuo di 
L. 1.089.000; PREPOTTO (id.), 
mutuo di L, 1.269.000; . DREN- 
CHIA (id.), mutuo di L. 1 mi 
lione 745 mila; ANDREIS (id.), 
mutuo di L. 514.000; STRE- 
GNA (id.), mutuo di L. 661.000; 
CAPRANICA PRENESTINA 
(Roma), mutuo di L. 2.730.000; 
FEBBRICHE DI VALLICO 
(Lucca), mutuo di L. 500.000; 


CAPINETI (Reggio Emilia), 
mutuo di L. 2.290.000; SARSI- 
NA (Forlì), mutuo di L. 1 mi. 
lione 667 mila; FILATTIERA 
(Massa Carrara), mutuo di L, 
1.565.000; COMANO (id.), mu- 
tuo di L. 1.440.000; VALLE» 
MAIO (Frosinone), mutuo di 
L. 767.500;- FUMONE (id.), 
mutuo di L. 1.000.000 (G. U, 
16 ottobre 1953, n. 238); PO. 
TENZA, mutuo di L. 18.000.000 
(G. U. 19 ottobre 1953, n. 240); 
MONTERENZIO (Bologna), 
mutuo di L. 5.070.000; CASAL- 
FIUMANESE (id.), mutuo di 
L. 3.840.000 (G. U. 20 ottobre 
1953, n, 241). 


*, * 


E’ stato costituito il Consor. 
zio di miglioramento fondiario 
«Matinazza, Piana e Mazzaca- 
nino » con sede nel comune di 
MORANO CALABRO (CGosen. 
za). i 


Il Consorzio è stato costitui- 

to per la sistemazione dei ca- 
nali di irrigazione delle con- 
trade Matinazza, Piana e Maz; 
zacanino ai sensi e per gli ef- 
fetti degli articoli 55 e 71. del 
decreto legislativo 13 febbraio 
1953, n. 215. 
— La deputazione. provvisoria 
dell’ente è stata nominata nel. 
le persone dei signori: avv 
Biagio di Noja (presidente); 
Bloise Luigi, Cozza Domenico, 
Guma Giuseppe, Coscia Fran. 
cesco (membri). 

(G. U. 22 ottobre 1953, n. 
243). 

DI * * 

E’ stato pubblicato il primo 
elenco supplettivo delle acque 
pubbliche della provincia di 
RIETI. 


(Decreto ministeriale 13 ot- 


tobre 1953; G. U. 24 ottobre 
1953, n. 245). 


RICUPERI PER RIPARAZIONI 
agli Gdlfici danneggiati da calamità 


La Gazzetta Ufficiale del 
23 ottobre 1933, n. 244 pub- 
blica il D. M. 13 luglio 1933 
riguardante la misura dei ri- 
cuperi da. effettuare, ai sen- 
si del D. L. 12 aprile 1948, 
n. 1010, per l’esecuzione dei 
lavori di riparazione degli 
edifici danneggiati dalle se- 
guenti calamità: aeromoto 
del 16-17 gennaio 1951 in Co- 
mune di Fasciano (Salerno); 
terremoto dell’8 agosto 1951 
in provincia di Teramo; nu- 
bifragio del 15-16 agosto 1951 
in comune di Borghetto Lo- 
digiano (Milano); terremoto 
del 1° settembre 1951 nelle 
provincie di Perugia, Mace- 
rata ed Ascoli Piceno; allu- 
vioni e mareggiate dell’esta- 
‘te-autunno 1951 nel Veneto 
e in Calabria, Sicilia e Sar- 
degna. squat 

I proprietari degli edifici 
riparati d’ufficio nelle zone 
sopraindicate sono tenuti al 
rimborso della spesa soste- 
nuta dal Ministero dei lavori 
pubblici, nella seguente mi- 
sura: 

‘ a) persone fisiche: 

1) in ragione del 35%, 
qualora il loro reddito accer- 
tato ai fini dell’imposta com- 
plementare, per l’anno in 
cui la riparazione è stata ul- 
timata, non superi le L. 500 
mila; 

2) in ragione del 50%, 
Qualora tale reddito, come 
sopra accertato, non superi 
L. 1.000.000; 

3) in ragione del 75%, 
qualora tale. reddito, come 
sopra accertato, non superi 
L. 2.000.000; 

4) in ragione del 100 %, 
negli altri casi; 

dD) società o enti collettivi: 
nelle stesse misure fissate 
per le persone di cui alla 
precedente lettera a), con 
riferimento alla media dei 
redditi accertati, ai fini del- 
la ripetuta imposta comple- 
mentare per i singoli com- 
ponenti la società; 

c) Provincie, Comuni, Isti- 


‘cembre 


tuto nazionale case per gli 
impiegati dello Stato, Isti- 
tuti autonomi provinciali per 
le case popolari, Enti eccle- 
siastici e Istituzioni pubbli- 
che di beneficenza: in ragio- 
ne del 35 %. 


Prorogati di un biennio i termini 
Der le rettiliche dell’ imposta 
progressiva sul patrimonio 


Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato un disegno di legge 
relativo alla proroga per un 
biennio dei termini per le ret- 
tifiche delle dichiarazioni e 
per gli accertamenti d’ufficio 
agli effetti dell'imposta straor- 
dinaria progressiva sul patri- 
monio. 

Cosicchè i termini del 31 di- 
1953 e :31 dicembre 
1954, rispettivamente per le ret- 
tifiche e per gli accertamenti 
suddetti, scadranno il 31 dicem- 
bre 1955 e 31 dicembre 1956. 

Conseguentemente a tale pro- 


Toga dovrebbe essere prevista 


anche una più lunga ratizza- 
zione del residuo debito d’im- 
posta, e precisamente: 

1) Rettifiche e concordati: 
a) per cespiti patrimoniali pre- 
valentemente immobiliari - au 
tomatica ratizzazione fino al 


* 31 dicembre 1958; b) per cespi- 


ti patrimoniali prevalentemen- 
te mobiliari - automatica ratiz- 
zazione fino al 31 dicembre 
1956. 

2). Accertamenti  d’ufficio. 
Nei casi di accertamento d’uf- 
ficio, per ottenere la più lun- 
ga ratizzazione, entro 30 gior- 
ni dalla data di notifica del 
medesimo accertamento, i con- 
tribuenti dovranno farne espli- 
cita domanda: ciò a norma 
delle disposizioni di cui all’ul- 
timo comma. dell’art. 52 del 
Testo Unico 9 maggio 1950, n. 
203. 


‘d'accordo — che la 


approvata dalla Commissione della Camera 


La Commissione speciale 
per l’esame e l’approvazione 
cella legge sui. danni di 

* 

guerra ha concluso a Mon- 
tecitorio i suoi lavori. Infat- 
ti, dopo un’ampia discussio- 
ne generale, cui hanno par- 
tecipato tutti i membri del- 
la Commissione si è passati 
all'esame degli articoli e la 
legge è stata approvata nel 
testo originario, già elabora- 
to dalla Commissione spe- 
ciale deila precedente legi- 
slatura. 

Durante la discussione ge- 
nerale sono state fatte del- 
le riserve su taluni punti, 
per quanto riguarda. la de- 
terminazione dei coefficienti 
di indenizzo e di contributo. 

L’on. Castelli Avolio, pre- 
sidente. della Commissione, 
interrogato da un redattore 
dell’agenzia «Ansa» circa i 
punti dibattuti e sulla effet- 
tiva portata del . provvedi- 
mento, ha dichiarato > che 
pur essendo lecito formula- 
re delle riserve su punti par- 
ticolari della legge, non si 
può negare che la medesi- 
ma, costituisce un complesso 
di disposizioni organiche 
sulla dibattuta materia dei 
danni di guerra. Già prece- 
dentemente da varie parti è 
Stato sostenuto — .ed egli 
stesso non può non essere 
legge 
non è perfetta, specialmen- 
te per quanto riguarda le sue 
basi finanziarie. Bisogna pe- 
rò riconoscere che dal pun- 
to di vista tecnico e struttu- 
rale essa’ rappresenta lo 
strumento migliore per re- 
golare finalmente la dibat- 
tuta materia e per venire in- 
contro ai desideri più che 
fondati dei danneggiati e 
dei sinîstrati di guerra. 

Le osservazioni fatte in 
sede di discussione generale 
ed in occasione della vota- 
zione dei singoli articoli ri- 
guardavano infatti soprat- 
tutto le basi finanziarie del- 
la legge. 


E’ chiaro che se si fosse- 
ro modificati i vari coeffi- 
cienti di rivalutazione con- 
tenuti nel disegno di legge, 
sarebbe stata modificata 
profondamente la  struttu- 
ta finanziaria della legge, 
con necessità di rinviarla 2 
tuovo esame e di reperire al- 
tri miliardi da destinare nei 
vari settori ai danni di guer- 
ta. Il che non è possibile 
nell’attuale situazione del 
bilancio. 


«Quello che è necessario 
*- ha concluso l’on. Castel- 
li-Avolio — è che il Senato, 
rendendosi conto delle giu- 
Ste esigenze dei danneggiati 
di guerra che da anni aspet- 
tano la nuova legge, l’appro- 
vi al più presto) affinchè es- 
sa sia subito promulgata e 
pubblicata e resa così ope- 
rante ». 

Su quest’ultimo punto la 
Commissione speciale ha ap- 
provato un o.d.g. con cui si 


. 


fanno voti per la organiz- 
zazione degli uffici preposti 
ai servizi dei danni’di guer- 
Ta, ed un altro o.d.g. con il 
quale si sollecita la pronta 
emanazione delle istruzioni 
ministeriali per l’applicazio- 
ne della legge. 


—— __000—___& 


I produttori conferenti 


alle. cantine sociali 
GSenti dall'I.G.E SUI vino 


La Direzione Generale per 
la Finanza Locale, ha pre- 
cisato ‘che, «giusta l’art. 75 
del regolamento 30 aprile 
1936, n. 1138, l'esenzione dal- 
la imposta di consumo del 
produttore e della propria 
famiglia — esenzione previ- 
Sta dall’art. 30, n. 1 del Te- 
sto Unico per la finanza lo- 
cale 14 settembre 1931, nu- 
mero 1175, modificato dallo 
art. 12 della legge 1952, nu- 
mero 703 — spetta sempre in 
ragione di un litro al giorno 
per il produttore e per ogni 
membro della ‘sua famiglia, 
anche ai produttori che ab- 
biano conferito alle cantine 
sociali o agli enopoli con- 
sorziali tutte le uve, tutto il 
mosto e tutto il vino di pro- 
pria produzione. Ciò sempre 
che i quantitativi ritirati 
dai produttori presso le can- 
tine e gli enopoli consorziali 
non superino la quota di pro- 
dotto corrispondente ai 
quantitativi di uva, mosto o 
vino precedentemente. con- 
segnati alle cantine ed agli 
enopoli.. Inoltre è necessa» 
rio che si verifichino le cir- 
cistanze previste dall’art, "3 
del menzionato Regolamen- 
to, nel senso cioè ‘che la ca- 
sa di abitazione del produt- 
tore, nella quale avviene il 
consumo, debba trovarsi nel- 
lo stesso Comune o nel terri- 
torio di Comune limitrofo 
2 quello ove trovasi il fondo 
di produzione, e ‘debba al- 
tresì essere tutto o in parte 
necessaria per i bisogni del- 
la coltivazione del fondo 
stesso e il deposito dei pro- 
dotti agricoli ». 


Notizie brevi 


LA FESTA DEGLI ALBERI 
sarà celebrata per. iniziativa 
del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste il 21 novembre, 
Alla Festa in tutte le Provin- 
cie parteciperanno le autorità 
locali, politiche, amministrati: 
ve, religiose e scolastiche, gli 
alunni delle scuole e la  popo- 
lazione. 


UN MUSEO DEL VINO sarà 
allestito nelle sale di un anti 
co castellò posto sulle colline 
di Caldaro (Bolzano). Il Museo 
che raccoglierà una rassegna 
completa di tutti i vini, sarà 
affiancato da attività  collate- 
rali tendenti a favorire lo svi- 
luppo dell’industria vinicola, 
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«IL MONTANARO » 


NELLE PROVINCIE 


Cuneo 


Riunione del Consiglio della Val Varaita 
Istituito un Convitto alpino è Becetto 
di Sampeire 


Il giorno 27 ottobre nei lo- 
cali del Comune di Sanpey- 
re si è riunito il Consiglio di 
Valle Varaita. 

Erano presenti quasi tutti 
i Sindaci e gli altri membri 
di diritto del Consiglio di 
Valle. 


Hanno pure ‘partecipato 
alla riunione il dott. Palla 
dell’Amministrazione Attivi- 
tà Assistenziali e il geom. 
Bignami dell’Azienda Mon- 
tagna. 5 

Si è discusso circa l’aper- 
tura in Becetto di Sampeyre 
nella Colonia Estiva del CIF 
ci Saluzzo del Convitto Alpi- 
nc di Valle per l’assistenza 
a ventidue bambini poveri 
delle frazioni lontane degli 
undici Comuni della Valle. 


Il rappresentante dell’A- 
zienda Montagna, dopo a- 
ver spiegato il funzionamen- 
to del Convitto, sulla base 
dell'esperienza acquisita in 
Valle Stura, ha precisato l’in 
tervento fondamentale  del- 
la Camera di Commercio per 
l'istituzione e l’avviamento 
dell’opera. 

Il Convitto verrà aperto :1 
15 novembre p.v. e funzione- 
rè. quale opera del Consiglio 
di Valle. 


I Sindaci si sono dichiara- 
ti all'unanimità favorevoli 
all'iniziativa ed hanno sta- 
bilito di aiutarla finanziar- 
mente. 

Si è poi discusso circa il 
problema della pesca in Val 
Varaita e si è deciso di no- 
minare quale rappresentan- 
te del Consiglio di Valle per 
le trattative in corso con i 
concessionari attuali il Si- 
enor Cornaglia, Sindaco di 
Frassino ed il dott. Sidoli, 
pescatore dilettante della 
pianura. 


Il giorno 3 novembre, nei 
locali della Camera di Com- 
mercio si svolgerà una nuo- 
va riunione per il problema 
della Pesca in Val Varaita. 


Il Consiglio ha quindi esa- 
minato alcuni problemi di 
indole interna per il buon 
funzionamento dell’Ente. 


© 


Inchiesta sulla montagna 
friulana 


La Giunta esecutiva del- 
l'Ente Provinciale per la E- 
conomia Montana ha tenu- 
to la sua periodica riunione 
riel castello Ceconi di Pie- 
lungo -dove sorgerà con il 
nuovo anno scolastico, una 
scuola professionale di sil- 
vicoltura, la prima del ge- 
nere in Italia, per la forma- 
zione di mano d’opera spe- 
cializzata. La scuola, che a- 
vrà carattere eminentemen- 
te applicativo, si dedicherà 
alla formazione professiona- 
le “di segantini, boscaioli, 
malghesi e agenti forestali. 


. 


L'Ente ha glà studiato un 
preciso progetto che fra po- 
co sottoporrà alle competen- 
ti autorità. La Giunta ha in- 
fatti deliberato di indire u- 
na riunione di tecnici, per 
la definitiva messa a punto 
del problema. 


L’attuale situazione dell’e- 


conomia della. montagna 
friulana è stato oggetto di 
un esauriente esame. La 


mancanza di uno studio or- 
ganico che puntualizzi la si- 


fuazione e che permetta di 
trarre le relative conseguen- 
ze sul piano applicativo e 
dell’azione, ha indotto la 
Giunta ad organizzare una 
grande inchiesta sulla mon- 
tagna friulana. Questa in- 
chiesta, che sarà diretta dal 
l'Ente, dovrà esaminare il 
complesso problema della 
montagna sotto il profilo ci- 
vile, economico e sociale. La 
Giunta ha dato mandato al 
Commissario d’impostare ed 
organizzare questa impor- 
tante iniziativa. Alla ‘fine, 
per stimolare nei giovani 
l'interesse per i problemi 
della montagna, è stato de- 
ciso di istituire dei premi per 
tesi di laurea. che specifica- 
mente e seriamente tratti- 
no argomenti riguardanti 
l'economia della montagna 
friulana. 


Campobasso — 


Benedetta la bandiera della sezione coltiva- 
fori diretti di Poggio Sannita 


Di alto significato la. ce: 
rimonia svoltasi domenica 
scorsa presso i locali della 
Sezione Coltivatori Diretti 
di Poggio Sannita, un sim- 
patico centro altomolisano, 
abitato in massima parte da 
laboriosi rurali. La Sezione 
che conta oltre duecento i- 
scritti di entrambi i sessi 
ed in costante aumento, ha 
voluto offrirsi la bandiera, 
acquistata col contributo en- 
tusiasta dei soci. 

Presenti il. Sindaco, sig. 
Alessandro Mauro, il Segre- 
tario di Zona della categoria 
sig. Rocco Marcovecchio, in 
rappresentanza anche della 
Federazione Provinciale, al- 
tre autorità e gli iscritti al 
completo, il Rev.mo Arcipre- 
te Mons. Domenico Mastro- 
nardi ha proceduto alla he- 
nedizione del serico drappo. 

Subito dopo, il Sindaco, 
con visibile commozione, ha 
esaltato il simboio della Pa- 
tria e lo spirito che anima 
gli agricoltori poggesi, sem- 
pre presenti al minimo ap- 
pello della grande Famiglia 
italiana. Ha incitato, poi, i 
presenti ad aggiornarsi con 
tenacia e passione delle con- 
tinue conquiste della: tecni- 
ca agricola, ed a guardare 
alla terra con affetto filia 
le in quanto da essa pro- 
mana amore verso l’intera 


umanità; a non considerare. 


bruto il proprio lavoro, poi- 
chè fonte del pane quotidia- 
no. È 

Gli e seguito l’attivissimo 
Fresidente della Sezione sig. 
Alessandro Policella, che ha 
esposto l’attaccamento vivo 
degli associati alla bandiera, 
alla organizzazione, alla Pa- 
tria, al Presidente Provin- 
ciale dei Coltivatori Diretti, 
on. Monte, che iavora conti- 
nuamente ed indefessamen- 
te a sollevare i rurali del 
Molise dalle angustie e ad 
assicurare loro benessere e 
tranquillità. 

Parole di plauso ha rivol- 
to anche il Segretario di Zo- 
na Marcovecchio, il quale, 
in meno di un anno, è riu- 
scito ad organizzare come 
non mai gli agricoltori del- 


l'Alto Molise. Egli, 
dichiaratosi lieto della ma- 
nifestazione, ha porto il sa- 
luto cordiale deil’on. Monte 
e della Federazione. tutta, 
spiegando che improrogabi- 
li impegni parlamentari gli 
hanno impedito di interve- 
nire, nonostante il desiderio 
più volte espresso.  Conclu- 
dendo, il sig. Marcovecchio 
ba incitato gli intervenuti 
a guardare con fiducia al- 
l’organizzazione, poichè dal- 
l'unione possano scaturire 
frutti copiosi a beneficio co- 
mune. 


Si è chiuso il corso di 


agricoltura ad Agnone 


Il 26-9-53, nei locali dell’uf- 
ficio zona dei coltivatori Di- 
retti, in Agnone, hanno ‘a- 
vuto luogo gli esami del cor- 
so agrario: cerealicoltura. Il 
Corso è stato gestito dall’isti- 
tuto Naz. Istruzione Profes- 
sionale Agricola, che opera 
continuamente per lo svi- 
luppo dell’agricoltura italia- 
na e per il miglioramento 
del tenore di vita della gen- 
te dei campi. Difatti, questi 
cersi in varie località della 


provincia di Campobasso o-. 


ve gli agricoltori adopera- 


no ancora i mezzi e metodi 


Gei loro padri, stanno ripor- 
tando ottimi risultati. I con- 
tadini delle nostre monta- 
gne incominciano ora a ca- 
pire l’importanza della som- 
ministrazione dei concimi e 
dei nuovi sistemi di coltiva- 
zione. Qualche trattore già 
sì vede anche su queste mon- 
tagne dove si credeva im- 
possibile che potesse arriva- 
te. Molto efficace è stato il 


corso in oggetto, temuto per - 


la parte teorica dal Perito 
in agraria Carlomagno Ni- 
ne di Luigi e per la parte 
pratica dal giovane. Rocco 
Marcovecchio e da Felice di 
Pietro. Hanno riportato i 
migliori voti i giovani Mar- 
covecchio Vincenzo di An- 
tonio e Marcovecchio Feli- 
ce di Pasquale. Altri sono 
stati promossi con ottimi vo- 
ti e con buoni premi. 
f 


inoltre, 


— _ Avellino 


La nuova strada Montella- 
Valturara Irpina 


Il Comitato dei Ministri 
per la. Cassa del Mezzogior- 
no ha approvato in linea di 
massima il progetto relativo 
alla costruzione della strada 
Montella . Volturara . Irpina, 
per la quale l’Ente Prov. del 
Turismo di Avellino, aveva 
a suo tempo richiesto il fi- 
nanziamento circa 60 milio- 
ni. 


La costruzione della sud- 
detta strada, di grande im- 
portanza per lo sviluppo tu- 
ristico della zona alle falde 
del Terminio, accorcerà di 
molti chilometri la distanza 
tra Montella e Volturara e 
carà la possibilità di rag- 
giungere uno degli altopia- 
ni più belli dell’Italia meri- 
dionale con la successiva 
costruzione della Moniella- 
Fiano di Verteglia e della 
Bagnoli-Piano di Laceno. 


Dal punto di vista econo- 
mico la nuova via di comu- 
nicazione permetterà di va- 
lorizzare i foltissimi boschi 
consentendo «in loco » il ca- 
rico delle castagne e del le- 
gname, 


Massa 


Una strada turistica per 
la Valle di Vinca 


I lavori per la nuova stra» 
da turistica, che collegherà 
direttamente Massa a tutta. 
la vallata di Vinca, sono sta- 
ti iniziati in questi ultimi 
giorni sotto la direzione del 
Corpo delle Foreste. 


La strada, larga circa sei 
metri, seguirà in parte una 
strada militare costruita dai 
tedeschi durante la guerra 
e salirà fino a quota 1400. 
La. nuova arteria che per- 
metterà agli sciatori di sa- 
lire facilmente ai campi di 
nevi della vallata vinchese, 
faciliterà di molto il traffi- 
eo turistico. . 


Lucca 


Lavori stradali in Garfa- 
gnana 


Il Ministero dei lavori 
pubblici ha recentemente 
approvato il programma ese- 
cutivo per il primo anno di 
lavori da eseguirsi, nell’am- 
bito di un piano settennale, 
nelle aree depresse della 
Garfagnana. I fondi neces- 


‘sari ai lavori e che saranno 


prossimamente resi disponi- 
bili ammontano a L. 164 mi- 
lioni e sono così ripartiti: 


Completamento galleria, 
del. Cipollato, strada Val 
d’Arni, per L. 40.000.000. Stra- 
da Minucciano Pieve di San. 
Lorenzo, secondo lotto, L. 
25.000.000. Terzo lotto strada 
del Saltello, L. 15.000.000. 
Completamento strada Sas- 
si-Eglio, L. 8.000.000. Strada 
per Lucchio, L. 25.000.000. Se- 
condo lotto strada Castel- 
nuovo-Colle, L. - 15.000.000, 
Primo lotto per Corsagna, L. 
10.000.000. Primo lotto per 
Cerreto, L. 10.000.000. Primo 
lotto  Campori-Chiozza, L. 
16.000.000. ; 


— __ Novara ——- 


Risultati del Concorso 
per l'aumento della 
produzione 


La Commissione  provin- 
ciale giudicatrice del Con- 
corso per l’aumento della 
produzione agricola, nella 
sua riunione del 15 ottobre, 
depo di avere preso in at- 
tento esame le schede ed i 
risultati delle visite. e dei 
controlli effettuati presso le - 
aziende, ha stabilito per i 
concorrenti della zona di 
montagna la seguente era- 
duatoria: Rolandi cav. Se- 
rafino, di Crodo, fraz. Moz- 
z10, secondo premio;  Ber- 
nardini Fermo, di Crodo, 
fraz. Mozzio, terzo premio. 


La Commissione non ha 
ritenuto di assegnare il pri- 
mo premio in quanto non ha 
riscontrato nessuna azienda 
meritevole. 


Milioni di allevatori di tutto il mondo hanno or- 
mai dimostrato che solo con il 


MILK EQUIVALENT 


(Equivalente al latte) 


è possibile, senzaimpiegare latte materno, allevare 


i vitelli dalia nascita ed ottenere il massimo ren- 


dimento zoveconomico tanto per soggetti da alle- 
vamenio quanto per soggetti da carne. 


Concessionaria italiana 


PROVITAL 


MILANO, Via Giulini, 3 - tel. 800-464 
Agenti e depositi in tutta Italia 


«IL MONTANARO » 


L'istruzione tra i contadini 


DELLA MONTAGNA 


Le provvidenze che il Go- 
verno sta emanando a favo- 
re della montagna hanno u- 
na importanza sociale di va- 
sta portata non solo per i 
fini che si propongono, ma 
perchè riparano in parte a 
quello stato di profondo di- 
sagio e di inferiorità in cui 
si trovano i montanari ri- 
spetto ai contadini della pia- 
nura. 

Tutti convengono che se 
le zone montane non saran- 
no presto rimboschite, se i 
pascoli non saranno miglio- 
rati, se la pressione fiscale 
non sarà alleggerita, l’esodo 
degli -abitanti continuerà 
con ritmo sempre più preoc- 
cupante e con gravissimo 
danno dell'economia  nazio- 
nale, perchè la montagna oc- 
Cupa, come si sa, un posto 
. eminente del territorio del 
nostro Paese. 


Del resto il fenomeno e- 
migratorio attuale, conside- 
rato. nelle ‘sue cause deter- 
minanti segue un ordine na- 
turale in quanto ii contadi- 
no e il pastore lasciano i lo- 
ro paesi quando in essi non 
trovano più le ragioni es- 
senziali della vita, quando si 
vedono trascurati e si sen- 
tono invece attratti dai mi- 
raggi, spesso fallaci, di una 
esistenza migliore nelle cit- 
tà o nella pianura, 

E’ necessario: quindi ed 
è giusto che si provveda sol- 
lecitamente e con fatti con- 
“creti a ristabilire nei con- 
fronti di queste popolazioni 
l'equilibrio turbato da tante 
vicende e che, attuando le 
provvidenze stabilite dalla 
legge, si faccia rinascere in lo- 
ro la fiducia nelle reali pos- 
sibilità delle risorse monta- 
ne e si risvegli di conseguenza 
l'attaccamento alla loro ter- 
ra e la passione per le tra- 
dizionali attività produttive 
l'agricoltura e la pastorizia. 

Bisogna però, innanzi tut- 
to formare la coscienza del 
montanaro elevandone, col 
tenore di vita, il grado di 
coltura e debellando l’igno- 
ranza, che è il male che in- 
sidia la vita tra i monti e la 
causa non ultima dello spo- 
polamento. 


L’educazione e l’istruzione 
sono le forze che sollevano 
gli strati sociali a vita mi- 
Bliore, stàanne al:centro del- 
l’esistenza di ogni popolo ci- 
. Vile e sanano quindi il pre- 
‘supposto di ogni effettiva ri- 
forma: esse sono desidera- 
te e cercate dai montanari. 

Dopo che l'emigrazione al- 
l'estero. e nell'interno ed il 
servizio militare ne hanno 
loro scoperto i vantaggi, re- 
stano vergognosi di se stessi 
od imprecano alla cattiva 
sorte che li ha disseminati 
su queste zone inospitali. 
Hanno provato che. l’igno- 
ranza li respinge dal consor- 
zio umano, li condanna ad 
una vita primitiva tra i 
monti dove il pane è troppo 
impastato di sudore e di 
stenti, li priva talvolta nei 
lavori anche della - giusta 
mercede, impossibilitati ed 
incapaci al controllo. 

Le scuole elementari, a- 


perte anche nelle zone più 
impervie hanno vinto l’anal- 
fabetismo, ma gli alunni, 
appena finiti i corsi, difficil- 
mente riprendono i libri per- 
chè non hanno una piccola 
e facile letteratura adatta 
per loro. Essa è quanto mai 
necessaria per le campagne 
e poichè in montagna le pri- 
me fonti di guadagno sono 
l'agricoltura e la pastorizia, 
sono desiderati dei libri fa- 
cili, adatti alla mentalità di 
queste popolazioni, le quali, 
mettendo in risalto l’utilità 
e la nobiltà di questi mestie- 
ri, cerchino di rendere par- 
tecipi i lavoratori dei 
nuovi orientamenti agricoli- 
pastorali, di educarli al cul- 
to delia montagna ed all’u- 
so intelligente del bosco e 
del pascolo. 


Allora saranno efficienti e 
sentite le riforme escogitate 
e promesse e trovranno nel 
montanaro collaboratori con- 
vinti e necessari, disposti ad 


assoggettarsi volentieri a 
quei sacrifici che, nei primi 
tempi, verranno loro richie- 


sti dalle opere di rimboschi- > 


mento, di miglioramento dei 
pascoli e di risanamento 
della montagna. 


Bisogna insomma. aiutare 
il montanaro e suscitare le 
sue energie. 


Per quanto sia pigro e 
lento possiede, molte volte, 
tesori di energia assopita 
che, saputa accendere, pro- 
duce con la tenacia, mera- 
viglie di lavoro, o per lo me- 
no sveglia la volontà, susci- 
ta il desiderio di migliorar- 
si e, con i suoi mezzi, prepa- 
ra il terreno propizio all’in- 


tervento che lo Stato ha di-. 


sposto per lui. Ma queste e- 
nergie latenti potranno es- 
Sere ridestate, coordinate e 
potenziate soltanto da una 
sana e concreta istruzione e 
propaganda. 


GIOVANNI PACCHIAROTTI 


FIS IEEE TILL IR 


Vantaggi morali, economici 
e produttivi dell’apicoltura 


Un mese fa, ritornando dal- 
la costa adriatica, subito dopo 
il Passo del Furlo feci una de- 
viazione per toccare di sfug- 
gita Piobbico e far visita ad 
un mio vecchio amico che da 
anni non rivedevo. Sapevo che 
nel frattempo egli era diven- 
tato un appassionato apicolto- 
re, ma non conoscevo la tra- 
sformazione che tale occupa- 
zione aveva operato in lui e 
hella sua attività professionale. 

«Vedi, mi. spiegava, questo 
lavoro è diventato parte di me 
stesso e non esagero se affer- 
mo che le api sono oggi le 
mie migliori compagne nel la- 
voro ». Il fatto è dovuto ai 
vantaggi morali, economici .e 
produttivi che ogni apicoltore 
riceve. da questa particolare 
attività agricola. 

L’apicoltura ti avvicina sem- 
pre più intimamente ai misteri 
della vita delle api e ti da 
modo di conoscere le meravi- 
gliose leggi dell'ordinamento di 
un alveare. E qui il mio amico, 
esprimendo nelle parole e nel 
tono una sua profonda con- 
"vinzione, mi parla del. piccolo 
mondo delle api, esseri alati 


perfettissimi, creati dalla na- 
tura quasi ad insegnare agli 
. uomini che la cooperazione 


non è un’idea astratta ma fon- 
damento della vita e che l’esi- 
stenza trova la sua piena giu- 
stificazione solo quando possa 
essere davvero utile alla socie- 
tà e quindi ai nostri simili. 
Idee. di questo genere, radi- 
cate nella coscienza di un uo- 
mo, la cui professione lo pone 
a contatto continuo con per- 


sone di ogni ceto, non posso- 
no non arrecare veri benefici 
di ordine educativo e perciò 
morali. 

Ma è chiaro che la meda- 
glia ha pure l’altro volto, Vol- 
to che in questo caso ha ‘un 
contorno ben definito ed un 
nome molto semplice: guada- 
gno. «Il miele e la cera pro- 
dotti: dalle api ricompensano 
sempre i capitali impiegati ed 
i sacrifici compiuti; qualche an- 
no il guadagno non è eccessi 
vo; ma normalmente non ci 
Sì può lamentare». Sincerità 
di un appassionato. 


E’ bene ricordare a questo 
punto anche quanto scrisse. ul- 


timamente Zaffi Recordati che ’ 


cioè l’Italia possiede la razza 


‘* biù pregiata di ‘api tra quante 


Oggi se ne conoscano e che le 
condizioni di clima e di flora 
Nel nostro Paese sono quasi 
ovunque ottime per tale alle- 
vamento. E ciò spiega come 
oggi gli alveari, malgrado le 
distruzioni della guerra, si ag- 
girino oggi su tutto l’intero 
territorio nazionale sui 700.000 
e come la produzione del mie- 
le e della cera ammonti ri- 


spettivamente a 50.000 e 5.000 
quintali annui. Non solo; ma 
i sistemi di allevamento usati 
da noi sono tra i migliori in 
tutto il mondo. Gli alveari del 
«tipo razionale », come quelli 
che possiede il mio amico, su- 
perano già quelli del «tipo vil- 
lico» e la deprecata pratica 
dell’« apicidio » operata fino a 
pochi anni fa su vasta scala 
prima della raccolta del miele 
e della cera va scomparendo 


gradatamente, venendosi . così 
ad eliminare un grossolano er- 
rore simile a quello di abbat- 
tere l'albero pet. raccoglierhe i 
frutti. Una garanzia di rendi 
mento il mio ‘amico l’ha otte- 
nuta acquistando le sue api 
regine da uno dei numerosi 
allevamenti specializzati dell’F- 
milia. Questo degli allevamen- 
ti specializzati o industriali co- 
Stituisce. ‘un. aspetto unico’ al 
mondo nell’apicoltura e che tra 
l’altro permette al nostro Pae- 
se- l'esportazione di tali regine, 
con quali vantaggi economici e 
commerciali è facile immagi- 
nare. 

La conversazione si poteva 
dire. ormai chiusa sull’argo- 
mento; ma quando mi trovai 
di fronte. ai numerosi alveari 
distribuiti su quattro lunghe 
file a sud della villetta del mio 
amico non potei fare a meno 
di. chiedergli se. tutte quelle 


«migliaia e migliaia di api, che 


Si ‘gettano. a sciami sui fiori 
e sui frutti non arrèchino dan- 
ni all’agricoltura della zona. 

«Questo dubbio e questo ti- 
more purtroppo sono ancora 
radicati in molti agricoltori. 
Ma non c’è nulla di più etrra- 
to». Va infatti osservato che 
le api per effetto della parti- 
colare disposizione e costituzio- 
ne anatomica degli organi del- 
la bocca non hanno la possi- 
bilità di lacerare i pericarpi 
dei frutti sui quali esse non 
possono quindi avere alcuna 
presa. 


La cosa invece è possibile, 
per esempio, alle vespe e ai 
calabroni, che posseggono man. 
dibole finemente taglienti e più 
grosse. Le api, sui frutti lace- 
rati da altri animali o dalla 
grandine, non fanno altro che 
raccoglierne il succo che esce 
dalle lacerazioni, essicando co- 
sì ed isolando la zona lacera- 
ta del frutto. Per cui le spore 
delle muffe portate dal vento, 
non trovando più un substrato 
zuccherino ed umido adatto 
per il loro sviluppo, non rie- 
scono più a marcire il frutto 
che viene così salvato. 

Per i fiori non esiste alcun 
motivo di preoccupazione. Se 
c'è un mezzo utile e pressocchè 
infallibile per la fecondazione 
incrociata de fiori (la fecon- 


9, 
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dazione preferita dalla natu- 
Ta) questo mezzo è dato in 
maniera particolare. dalle api; 
le quali, mentre attendono sui 
fiori alla raccolta del polline 
e del nettare, inconsciamente 
portano il polline prodotto da 
un fiore a contatto del pistillo 
di un altro fiore, determinan. 
do così la fecondazione di que 
st’ultimo, Ciò significa che le 
api impediscono ai fiori di fe- 
condarsi per via autogama 0 
consanguinea, contribuendo al 
miglioramento delle varie pian- 
te da fiori ed in definitiva a 
maggiori e migliori produzioni. 

Vista l’apicoltura Sotto que. 
sto triplice aspetto morale, e- 
conomico e produttivo non- è 
difficile comprendere ed. appro- 
vare pienamente l'entusiasmo 
che essa suscita in tutti colo- 
to che la praticano, e viene 
spontaneo raccomandare, a 
quanti possono, l'installazione 
di alveari razionali, quali fon- 
ti di sicuro guadagno e di in- 
time soddisfazioni. 


OTTO URBINAS 


IL PARCO 
frattoristico 
nazionale 


Alla fine del 1951, il parco 
trattoristico nazionale era co- 
stituito da circa 80 mila unità. 
Secondo. le statistiche compi- 
late dall’Ispettorato per la mo- 
torizzazione civile, nel 1952 so- 
no stati collaudati e immessi 
nel mercato altri 17.895 tratto- 
ri agricoli, di cui 16.079 origi- 
nali e 1.816 derivati da altri 
automezzi. 

Pure interessante è la. ri- 
partizione regionale dei trat- 
tori collaudati nell’anno ‘1952, 

Tiene il primo posto l’Emilia- 
Romagna con 6.609 unità. Se- 
guono la Lombardia con 5.462 
unità; il Veneto con 2.744; il 
Piemonte con 1.828; la Ligu- 
ria con 703; il Fiuli-Venezia 
Giulia con 120; la Sardegna 
con 116; il Trentirio-Alto Adi- 
ge con 54; il Lazio con 43; 
la Sicilia con 39. Gli ultimi 
posti nella graduatoria sono 
tenuti dall’Abruzzo-Molise e. dal- 
la. Calabria con 15 unità cia- 
scuna. 


Etta ni 


i) 
Finalmente un metodo di lotta razionale 
contro la Processionaria del pino! 


IN PRIMAVERA: quando le larve fuoriescono dai 


nidi 


irattamenti 


polverulenti a 


tutto il bosco con: 


‘“ Agrocide 5 ”’ 


IN AUTUNNO : 


quando le larve cominciano ad in- 


tessere i nidi, trattamenti polve- 
rulenti con: 


‘’ Agrocide 5 ”’ 


Durante le caratteristiche « processioni » della pro- 


cessionaria adulta, 


si consigliano fascie proteltive in- 


torno all'albero per un raggio di mezzo metro con: 


‘“ Agrocide 7 ’’ 


Ul 
Per informazioni tecniche scrivete a; 


SOLPLANT 


Prodotti per l'agricoltura 


MILANO - Via Borromei 1B 18 
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Uno dei capitoli più affa- 
scinanti della scienza agro- 
nomica, per quel poco di mi- 
sterioso e di poetico che an- 
cora conserva agli occhi del 
comune coltivatore, quasi a 
ricordo dei tempi in cui la 
arte di coltivare era più vi- 
cina ‘al divino che all’uma- 
no, è il capitolo dell’rumus, 
la materia bruno-nerastra 
in perenne e lenta trasfor- 
mazione, ad un tempo causa 
eil effetto di tante attività 
nrcrobiche. Nato dalla so- 
stanza organica animale, ve- 
getale o microbica è diffe- 
rente l’aumus, nei diversi 
terreni per questa sua diffe- 
rente origine, ma, anche in 
uno stesso terreno, è diffe- 
rente da momento a momen- 
to a causa delle trasforma- 
zioni alle quali di continuo 
è sottoposto. Tuttavia, an- 
corchè sia così mutevole e 
presente in dosi, di norma, 
niodeste, assolve funzioni di 
grande importanza agrono- 
nlica, Aumenta la capacità 
per l’acqua e il potere as- 
sorgente del terreno, nel qua- 
le, impartendo il colore scu- 
ro, modifica le proprietà ter- 
miche; incrementa le atti- 
vità microbiche del terreno, 
del quale corregge anche la 
struttura fisica conferendo 
scioltezza a quello compatto 
e coerenza: a quello leggero; 
ed ancora funziona come 
preziosa fonte di anidride 
carbonica. 


Ma l’humus è anche fonte 
di quegli elementi che, pri- 
ina, avevano concorso a for- 
inare la sostanza organica. 
Ne consegue che l’humus è 
tin anello importante del 
cosidetto «ciclo della mate- 
1ia », cioè del continuo suc- 
cedersi in forme diverse del- 
Ja stessa materia. Ciò che ie- 
li fu un vegetale o un ani- 
inale, oggi è l’humus e do- 
inani tornerà ad essere un 
vegetale o ‘un animale. La 
inateria non si distrugge, 
ina continuamente si tra- 
«forma ad opera di due or- 
dini di funzioni cardini, la 
unzione clorofilliana degli 
vrgani verdi delle piante, da 
una parte, e le attività. mi- 
erobiche del suolo, dall’altra 
parte. 


In tutta la sua complessa 
vita l’rumus che troppe vol- 
te va disperso. per incuria 
del coltivatore stringe rap- 
porti. con l’azoto, il fosforo, 
il potassio e il calcio. Ma 
mentre con i primi due for- 
ma un rapporto diretto, co- 
sicchè all'aumentare del- 
l’numus corrisponde un au- 
mento di azoto e di fosforo 
con gli altri due, potassio e 
calcio, forma un rapporto 
inverso. 


A proposito dei suddetti 
tapporti giova ricordare che 
quello humus-fosforo per- 
mette di evitare la disper- 
sione del prezioso elemento 
fertilizzante, e quello humus- 
calcio determina la decom- 
posizione dell’humus proprio 
mentre ne opera la fissazio- 
ne. Ciò perchè l’ambiente al- 
calino originato dal calcio 
favorisce un’intensa vita mi- 
crobica e, quindi, la trasfor- 
mazione della materia nera 
in prodotti solubili assimi- 
lati dalle piante e asportati 
dalle acque. Peraltro, am- 


L’HUMUS 


messo che le calcitazioni sia- 
ne ben condotte, ciò non de- 
sta preoccupazioni perchè 
nuovo humus si forma da 
altra materia organica. 
L’humus intesse rapporti 
anche con il clima e con i 
sistemi colturali. Si ha, in- 
fatti, formazione di humus, 
quindi di «caloria », là dove 
il clima è mite e: sufficiente- 
mente umido, l’avvicenda- 
mento è continuo con coltu- 
re foraggere leguminose e 
con i lavori di rinnovo:si in- 
corporano nel terreno leta- 
me e residui vegetali. Si ha 
invece distruzione di humus 


Mozzi di propaganda e i assistenza fcnica 


«IL MONTANARO » 


lè dove esistono condizioni 
climatiche opposte, mancano 
avvicendamenti. continui e 
difettano le letamazioni. 

L’humus non è solo, allo- 
ra, in continua e lenta tra- 
sformazione, ma può facil- 
mente distruggersi quando 
mancano le condizioni indi- 
spensabili alla sua nuova 
formazione e che potrebbero 
essere riassunte consiglian- 
do la sostituzione degli avvi- 
cendamenti discontinui con 
gli avvicendamenti continui. 
Successivamente si potrà 
parlare dell'impiego dei con- 
cimi e, in particolare, di 
quelli fosfatici. 

Concludendo, è lecito af- 
fermare che, oltre ai rapporti 


sopra indicati, esiste un fon- 


damentale rapporto humus- 
resa che i coltivatori devono 
realizzare. OMEGA 


al servizio degli agricoltori 


Nel decorso esercizio finan- 
ziario il Ministero dell’Agricol- 
tura ha speso 437 milioni di 
lire per migliorare »la prepa- 
razione professionale degli a- 
grico.:tori, per far loro cono- 
scere l’evoluzione dei sistemi 
produttivi e per affiancare ed 
assistere le categorie agricole 
nel loro lavoro. 

Tale. notevole incremento 
dell’azione di propaganda tra 
gli agricoltori ha comportato 
— in definitiva — un miglio- 
ramento qualitativo e quanti- 
tativo. delle varie produzioni, 
specie di quelle specializzate e 
caratteristiche. 

In attuazione di un pro- 
gramma basato su criteri di 
modernità ed immediatezza, il 
Ministero dell'Agricoltura ha 
realizzato 4.403 campi dimo- 
strativi in 2.679 ettari;- concre- 
tato 738 prove dimostrative di 
sistemazione idraulico - agraria, 
di dissodamento dei terreni, di 
irrigazione a pioggia, di mec- 
canizzazione su 33.496 ettari; 
svolto tramite i propri Ispet- 
tori provinciali 1.612 corsi di 
addestramento professionale 
per contadini e donne di cam- 
pagna, con 18.526 giornate di 
lezione e 61.989 partecipanti. 
Altri 556 corsi di addestra- 
mento professionale con 13.722 


partecipanti sono stati 
da Enti collaboratori. 

Inoltre per l’aggiornamento 
professionale dei tecnici agri- 
coli e di coloro che hanno re- 
sponsabilità direttive nella con- 
duzione di aziende, nella de- 
corsa stagione invernale sono 
stati’ tenuti 467 altri corsi, 
«settimane di ‘aggiornamento » 
e gite di istruzione con oltre 
3.000 lezioni e 51.000  parteci- 
panti. 


svolti 


Dal marzo di quest'anno 5 
autotreni di aggiornamento tec- 
nico, attrezzati con mostre mo- 
bili e films didattici per svol- 
gere attività di propaganda 
tecnica nei piccoli centri rura- 
li a diretto contatto con i con- 
tadini, hanno visitato 713 lo- 
calità, specie nel sud Italia, 
percorrendo oltre 58 mila chi- 
lometri. Alle manifestazioni 
hanno partecipato non meno 
di 1 milione e mezzo di rurali. 


.Il Ministero dell’Agricoltura 
ha infine curato la distribuzio- 
ne di oltre 1 milione e 200 mi- 
la copie di pubblicazioni a ca- 
rattere tecnico informativo e 
1.428 proiezioni — mediante i 
cinemobili degli Ispettorati a- 
grari — di films didattici cui 
hanno assistito circa 290 mi- 
la spettatori. 


| problemi del legno trattati 
alla Conierenza della;F.A.0, e dell'E.C.E. 


Si sono conclusi i lavori del- 
la Conferenza congiunta della 
Commissione forestale europea 
della F.A.O. e del Comitato 
del legno dell’E.C.E. (Commis- 
sione Economica Europea del- 
T'O.N.U.),. alla. quale hanno 
preso parte oltre 60. esperti 
provenienti da 23 Paesi. del- 
l'Europa occidentale ed. orien- 
tale. 


I delegati hanno concordato 
su tutti i problemi posti in 
discussione, .ed hanno rilevato 
che se si vuole che il legno 
mantenga un posto di rilievo 
nell’economia europea, occorre 
far sì che l’attuale livello di 
produzione venga sensibilmen- 
te elevato e, nello stesso tem- 
po, siano incrementate le im- 
portazioni dalle zone al di fuo- 
ri dell’area del dollaro, quali 
ad esempio l’U.R.S.S. Occorre 
rà inoltre adottare un. pro- 
gramma a lungo termine pel 
l'espansione delle foreste e pel 
la conservazione dei prezzi de) 
legno a livelli ragionevoli. Stan- 
do alle previsioni. attuali, le 
disponibilità europee di legna- 
me per i prossimi 10-20 anni 
si ‘aggirano sui 165.000.000 di 
metri cubi, cifra che risulta 
ancora ben lontana da. quelle 
che saranno le future neces- 
sità del. consumo. Occorrerà 
pertanto, pur adottando do- 
vunque in Europa un’energica 
politica . forestale, far fronte 
alla .differenza tra la produ- 
zione ed il consumo ricorren- 
do alle importazioni dal Nord 
America e dal Canadà senza 
dimenticare che la stessa Rus- 
sia prevede entro il 1955 di 
poter incrementare la sua pro- 
duzione forestale di oltre il 50 
per cento. 


Anche gli aspetti statistici 
dei problemi del legno hanno 
avuto ampia trattazione nel 
corso delle riunioni ed i dele- 
gati hanno constatato l’inade- 
guatezza dei dati finora dispo- 
nibili, suggerendo di completa- 
re e rivedere periodicamente 
gli inventari forestali dei vari 
Paesi usando metodi che con- 
sentano una.. facile compara- 


zione dei dati su base interna- 
zionale. 

E’ stato. deciso infine che 
nella prossima primavera avrà 
luogo a Ginevra una riunione 
avente per oggetto lo sviluppo 
degli scambi tra l’Est e l’Ovest 
europeo, e nel corso della qua- 
le sarà esaminato anche il pro- 
blema del commercio del le- 
gname. 


La “Giornata della pioggia 
‘provocata’ allEA 5) 


Si è svolta alla EA’53 la 
«Giornata della pioggia pro- 
vocata », cioè della pioggia 
la cui caduta viene determi- 
nata dall’inseminagione del- 
le nuvole con vapori di io- 
duro d’argento, secondo una 
tecnica recentissima ancora 
in fase di perfezionamento 
ma che, una volta perfezio- 
nata, potrebbe rivoluzionare 
i criteri di irrigazione. 

La preparazione. di tale 
«pioggia» viene effettuata 
2 terra mediante appositi 
generatori dei suddetti va- 
pori di ioduro d’argento, i 
quali presi dalle correnti a- 
scensionali vengono  distri- 
buiti nelle nuvole, ove han- 
no il potere di attirare le mi- 
nute goccioline di pioggia. 
che rimangono colà in so- 
spensione e di coagularle in 
gocce più grosse, determi 
nando il fenomeno della pre- 
cipitazione atmosferica. Il 
procedimento è stato  illu- 
strato alla EA’53 dal prof. 
Medi, Direttore dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e dal 
dott. Vittori del Ministero 
dell'Aeronautica, il quale ha 
anche illustrato gli strumen- 
ti usati in Sila ed ha ricor- 
dato come il nuovo metodo 
abbia fatto abbandonare la 
«semina » delle nuvole con 
ghiaccio secco mediante ae- 
roplani. 


Era sceso al villaggio per la spesa ed ora, 
passo passo, attraverso il solito sentiero ri- 
pido e disagevole accessibile solo agli uo- 
mini ed alle bestie, giungerà su, alla fra- 


zione lontana e sperduta, latore di provvi- 


ste e di notizie. 


Così faceva suo padre, così aveva fatto 


suo nonno: per lui il progresso s’è fermato 


ai piedi delle sue montagne. 


Sarà così anche per suo figlio? 


| cui ai citati 


danno. titolo 


«IL. MONTANARO » 


NOTIZIE PER 


ESENZIONE DAL BOLLO 
PER ATTI E DOCUMENTI 
NECESSARI AL RILASCIO 
DEI PASSAPORTI 


Si rammenta che gli artico- 
li 39, 40 e 41 della Tabella B) 
annessa al Decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 giu- 
gno 1953 n. 492, stabiliscono 
l'esenzione dall’imposta di bol- 
lo degli atti relativi ai passa- 
porti. e. all’emigrazione, 

Per quali documenti è con- 
cessa l'esenzione, L'esenzione di 
articoli 39 e 40 
riguarda: 

1) la domanda di concessio- 
he del passaporto; 

2) l’autenticazione della fo- 
tografia; 

3) il certificato penale gene- 
rale; 

4) il certificato dei carichi 
pendenti; 


5) il certificato di cittadinan- 
Za; 


6) gli atti di consenso o di° 


affidamento; 
i documenti militari; 

8) ogni altro documento e- 
ventualmente prescritto per la 
ammissione di un determinato 
Paese, da rilasciarsi dalle Au- 
torità civili italiane. 

Ad evitare incertezze, si pre- 
cisa che tra i documenti che 
all'esenzione, nei 
casi previsti. dalle lettere e) 
e g) dell’art. 1 del R. D. 98 
agosto 1919, n. 1643, è com- 


| preso l’atto di chiamata. 


Quali diritti vanno corrispo- 
sti. L’esenzione di cui sopra 
non riguarda: 

1) il rimborso del costo del 
libretto-passaporto 1 

2) il pagamento della tassa 
ordinaria. di concessione del 
passaporto, . prevista dall’arti- 
colo 95 della Tab. A) del De- 
creto del Capo Provvisorio del- 
lo Stato 30 maggio 1947, n. 
604; 


3) il pagamento della tassa 
Speciale, in aggiunta a quella 
ordinaria, sui passaporti per 
paesi transoceanici, rilasciati in 
base ad atti di chiamata, di 
cui all'art. 96 della stessa ta- 
bella. 


A chi spetta l'esenzione. So- 
no. beneficiari dell’esenzione di 
cui. sopra: i 3 

1) coloro che sonò conside- 
rati emigranti ai sensi del 
combinato disposto degli art. 
10 e 17 del RDL. 13 novem- 
bre 1919, n. 2205, convertito 
nella legge 17 ‘aprile 1925, n. 
473; ; 

2) coloro che si presumono 
emigranti, in base all’art, 1 
del regolamento approvato con 
R. D. 28 agosto 1919, n. 1642; 


3) coloro che sono reclutati 
come 


lavoratori dagli Uffici 
Provinciali del Lavoro, rien- 
trando nelle categorie di «e- 
migranti assistiti »; La 


4) i famigliari che ottengo- 
no gli aiuti del. Comitato In- 
tergovernativo Migrazioni Eu- 
Topee, per raggiungere all’este- 
To i capi ‘famiglia. 


DOCUMENTI —D’IDENTITA’ 
PROVVISORI RILASCIATI 
DALLE AUTORITA’ BRA- 
SILIANE i 


‘Una delle difficoltà che si 


I EMIGRANTE 


da « Gli Italiani nel mondo » 


oppongono al sollecito colloca- 
mento della manodopera emi- 
grata in Brasile è costituita 
dalle “lunghe formalità ineren- 
ti ‘alla concessione dei docu- 
menti indispensabili allo stra- 
niero per poter esercitare il 
proprio mestiere. 

Per eliminare tali inconve- 
nienti, l'Ambasciata d’Italia a 
Rio de Janeiro ha ottenuto 
dalle competenti ‘autorità bra- 
siliane che venga distribuito 
agli emigranti, durante ‘le o- 
perazioni di controllo a bordo 
prima dello sbarco, un docu- 
mento provvisorio valevole . fi- 
no al rilascio della prescritta 
«carteira ». 


A tal fine è necessario che 


gli emigranti giungano in Bra- 


sile muniti di due fotografie 
formato tessera, di prospetto, 
come quelle usate in Italia per 


. ll passaporto e per la scheda 


consolare. 


NUOVE DISPOSIZIONI PER 
I CERTIFICATI ATTESTAN- 
TI LE QUALIFICHE PRO- 
FESSIONALI 


Coloro che ‘aspirano all’emi- 
grazione in determinati Paesi 
devono completare le pratiche 
con un certificato attestante la 
loro qualifica professionale. Se- 
condo recenti disposizioni tali 
certificati devono essere  rila- 
sciati dagli Uffici provinciali 
del lavoro o dagli Uffici comu- 
nali di collocamento, Molti a- 
spiranti, ovviando ‘alle presen- 
ti disposizioni, hanno prodotto 
certificati rilasciati dai Sinda- 
ci dei loro paesi. Si fa presen- 
te che tali certificati non han- 
no validità. 


LA RIORGANIZZAZIONE 


dei servizi per l’emigrazione 
Un disegno - legge del Presidente del Consiglio 


E’ stato presentato, all’ap- 
provazione parlamentare, 
dal. Presidente del Consiglio, 
un disegno di legge che rior- 
ganizza i servizi governativi 
preposti alla emigrazione. 


Il provvedimento ha lo 
scopo principale di discipli- 
Niare i compiti del Ministe- 
ro degli Esteri e di quello 
del. Lavoro in materia di 
servizi di «migrazione. Com'è 


. noto, dalla fine della guerra 


in poi, le mutate condizioni 
politiche ed economiche del 
nostro Paese da una parte 
e degli altri Stati dall’altra 
hanno determinato conce- 
zioni nuove per quel che’ ri- 
guarda l’emigrazione richie- 
dendo una sempre maggiore 
azione dello Stato, il quale 
attraverso le nuove forme 
di emigrazione diretta o as- 
sistita cerca di integrare l’i- 
Niziativa dell’individuo nella 
ricerca degli sbocchi migra- 
teri. 

Poichè l’attuale suddivi- 
sione dei servizi preposti al- 
l'emigrazione ha dato luogo 
& vari inconvenienti, il nuo- 
vo disegno di legge tende 
ad una modifica delle attri- 
buzioni del Ministero. degli 
Esteri e del Ministero del 
Lavoro. 

Nel complesso i compiti 
del Ministero del Lavoro sà- 
rebbero quelli di provvedere 
all'accertamento - della con- 
sistenza dei lavoratori aspi- 
ranti all'emigrazione, la 
Preparazione dei piani di re- 
elutamento, l’addestramento 
professionale mediante cor- 
si di specializzazione, non- 
chè la vigilanza sugli Enti 
o Associazioni che si propon- 
gono, nel territorio naziona- 
le, finalità inerenti all’emi- 
grazione. Spetterebbe, inve- 
ce, al Ministero degli Esteri 
la raccolta e l’elaborazione 


“dei dati sui mercati di lavo- 


fo nei Paesi stranieri, le 
trattative per la stipulazio- 
ne di accordi internazionali 
in materia di emigrazione, 
la rappresentanza dell’Italia 
helle conferenze internazio 
hali aventi per oggetto i pro- 
blemi dell'emigrazione e del- 
la sicurezza sociale, la tute- 


la del cittadino emigrato du- 
rante il viaggio di andata e 
la. permanenza all’estero, 
labilitazione delie nuove na- 
vi e degli aeromobili sui qua- 
li viaggiano. cittadini emi- 
granti nonchè la nomina dei 
Commissari governativi di 
bordo. E’ espressamente pre- 
vista la competenza dei Mi- 
nisteri della Marina Mer- 
cantile e della Difesa Aero- 
nautica per l’idoneità delle 
navi e degli aeromobili in 
servizio di emigrazione. 

Allo scopo, peraltro, di as- 
sicurare omogeneità di indi- 
rizzo nell’azione dei Dicaste- 
ri degli Esteri e del Lavoro 
in materia è prevista la co- 
stituzione di un apposito Co- 
mitato di ‘coordinamento. 
Esso dovrà essere presiedu- 
to da un Ministro designato 
dal Consiglio dei Ministri e 
ne faranno parte i sottose- 
gretari agli Esteri, al Lavo- 
ro, alla Marina Mercantile e 
al Tesoro nonchè i funzio- 
nari competenti del Ministe- 
ro degli Esteri è del Lavoro. 


lati Î consulenza 
industriale nel mezzogiorno 


Si è riunito ‘in questi giorni 
a Roma, con l'intervento del 
sottosegretario Battista, il Co- 
mitato direttivo del Centro 
permanente nazionale per la 
industrializzazione del Mezzo- 
giorno. 


Su. relazione e proposta del 
Presidente ing. Nino Cafaro, il 
Comitato Direttivo si è orien- 
tato verso la costituzione, nei 
capiluoghi delle Regioni meri- 
dionali ed insulari interessate, 
di Centri regionali di consu- 
lenza industriale, che potran- 
no così affiancare e potenziare 
l'opera dei Delegati regionali, 
membri del Comitato Diretti- 
vo. Tali Centri regionali faran- 
no capo al Centro Permanente 
Nazionale e si articoleranno 
con essi, 


asse cin I 
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G. PACCHIAROTTI - « IL VEL: 
LO D’ORO ». È 
L’A. ha scritto il simpati- 

co libretto in forma sempli« 

ce ed idonea alla mentalità 
dei nostri pastori, cui lo ha 

destinato, con l’intento di 

valorizzare il mestiere di que- 

sti lavoratori modesti, gene- 

rosi, per lo più oscuri e di- 

stanti dagli uomini e pur 

tanto, a questi, utili. 

Secondo VA. una intensifi- 
cazione dell’industria armen- 
tizia può frenare lo spopola- 
mento della montagna men- 
tre le aree depresse e mar- 
ginali in pianura potrebbero 
essere valorizzate ancor più 
dal « vello d’oro ». Anche nel- 
le terre di riforma, in appo- 
sito sodivo che è sempre fa- 
cile far «scappare» nell’ap- 
poderamento, potrebbe farsi 
il prato artificiale, ad es. di 
lupinella, nel quale l’ovino 
pascolerebbe fino all'inverno 
e dal quale si avrebbe, in 
maggio, buon foraggio. 

Comunque, anche in difet- 
to  dell’appezzamentino, le 
poche ‘pecore dell’allevamen- 
to stabile della proprietà 
contadina, cioè di queila che 
più ne manca, potrebbero 
sempre vivere con l'erba 
spontanea degli argini dei 
fiumi, dei canali, delle stra- 
de delle prode dei campi, e 
— in stalla — con la risorsa 
dei foraggi scadenti, delle 
fascine secche ricavate: dalle 
potature dei pioppi, degli ol- 
mi ecc. Si tratta di fdborire 
il credito alla piccola pro- 
prietà appunto per l’acqui- 
sto di queste pecore. Si con- 
sideri che di 1.400.000. vode- 
ri solo 300.000 sono dotati di 
greggi; se anche il 30% di 
quelli sprovvisti avesse 5 pe- 
core e se quelli rrovvisti au- 
mentassero il loro gregge di 
2 soli capi, si aumenterebbe 
il patrimonio ovino di 2 mi- 
lioni 275 mila capi. 

Le piccole aziende pasto- 
rali potrebbero, inoltre, tro- 
vare il necessario pascolo 
anche nei territori di bonifi- 
ca dove mai mancano zone 
inadatte alla trasforbazione. 
L'industria dell’ovino è trop- 
po strettamente. congiunta 
alla vita e all’interesse del- 
l'azienda montana, di quella 
collinare ed în genere di 
quelle di pianura perchè non 
si debbano compiere gli sfor- 
zi migliori per potenziaria. 

Sforzi in comune dello Sta- 
to e del privato, i quali en- 
trambi saranno ben ripagati 
dal generoso ovino. 

Il contenuto tecnico della 
cpera del Pacchiarotti è ga- 
garantito, se pur ridotto a 


giuste proporzioni, data la 
destinazione, ed opportuna- 
mente diluito in episodi sem- 
plici ma vivi di autentica 
ruralità che rendono la nur- 
razione attraente e, a mo- 
menti, appassionante. 


(N. d..R.) — Il prezzo del 
libro, che dovrebbe figurare 
in tutte le biblioteche cei 
Comuni montani, è di L. 250 
che verranno ridotte a L. 200 
‘e. l'ordinazione sarà fatta 

00 —_— 
BREVE GUIDA TRIBUTARIA 
1953-54. 


. Esauritasi in breve la pri- 
ma, è uscita în questi givr- 
ni .la 2.a ristampa della 
«Breve guida tributaria 1933- 
54» edita da « L’Informatore 
Agrario » e della quale ripor- 
tiamo il sommario: 

Tabelle riassuntive dei tri- 
buti a carico delle varie a- 
tegorie di produttori agrit:0- 
li ed esempio di cartella e- 
sattoriale; riscossione delle 
imposte dirette; ricorsi con- 
tro i ruoli; terreni; redditi 
agrari; fabbricati; riccherza 
mobile; complementare;  e- 
senzioni famiglie numerose; 
patrimoniale progressiva; 
contributi agricoli unificoti; 
finanza locale (imposte fa- 
miglia, bestiame, sul valore 
locativo, sui cani, sulle vet- 
ture pubbliche e private, di 
patente, sui domestici, tassa 
di circolazione sui veicoli a 
trazione animale); imposta 
generale sull’entrata (IG*»); 
scadenziario fiscale. 

Resa indispensabile in se- 
guito alle leggi di perequa- 
zione. fiscale, la nuova edi- 
zione ’53 della guida, reca te- 
sti estremamente pratici ed 
esatti di facile consultazio- 
ne, che, anche mediante nu- 
merosi esempi, guidano il 
contribuente attraverso l'in- 
tricata materia. 


ACQUISTI DI TERREM7 5 
per l'ampliamento del Demanio 
Forestale dello Stato 


Il Consiglio di Amministra- 
zione dell'Azienda di Stato ver 
le foreste demaniali, riunitosi 
nei giorni scorsi sotto la pre- 
sidenza del Ministro dell’Ayri- 
coltura Salomone, ha delibera- 
to l'acquisto di 1921 ha. di ter- 
reno per l'ampliamento del pa- 
trimonio forestale dello Stato 
nei comuni di Massa Maritti- 
ma (Grosseto), Biobbico (Pe- 
saro) e Castelvolturno (Caser- 
ta). 

La spesa relativa ammonta 
a oltre 291 milioni di lire. 
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Ul 5 
Difendere ed estendere i boschi, senza dubbio: essi sono 
mirabile strumento vivo di conservazione del suolo e di 
buon regime delle acque. Ma senza dimenticare che essi 
non sono il solo strumento di difesa; e che occorre con- 


temporaneamente suscitare, coi 


nuovi mezzi tecnici oggi 


disponibili, più elevate produzioni alimentari per i mon- 


tanari. 


ARRIGO SERPIERI 


IL MONTANARO 


ALLO STATE COLLEGE NA- 
SCONO ORTAGGI MERA- 
VIGLIA 


Per. molti orticoltori ame- 
ricanì il peperone Pennwon- 
der, l’insalata Premier Great 
Lakes e il pomodoro Key 
State, sono nomi ormai fa- 
miliari. Durante gli ultimi 
sei o sette anni la fama di 
queste nuove varietà di or- 
taggì sì è diffusa per tutta 
l'America, cosicchè oggi non 
esîiste praticamente alcun 
orto, per modesto che sia, 
dove esse non siano colti- 
vate. 


Tutte queste nuove pian- 
te sono state prodotte nel 
Centro agrario sperimentale 
dell’Università ‘di Stato del- 
la Pennsylvania, dove nac- 
Gue circa 20 anni fa la fa- 
mosa varietà di cavolo Penn- 
state Balhead. Nei labora- 
tori di tale Centro gli scien» 
ziati stanno attuando una 
continua «rivoluzione  orti- 
cola », producendo attraver- 
so incroci, ibridismi e sele- 
zioni graduali. nuove razz 
aventi le migliori. caratteri- 
stiche di robustezza e di sa- 
pore. Persino la grossezza e 
la forma dei comuni ortag- 
gi subiscono trasformazioni 
così radicali che riesce dif- 
ficile riconoscerli. 

Particolare ‘interesse rive- 
ste in questo momento per 
gli studiosi dì State College 
la-coltura del cavolfiore. Tra 
l’altro è stata tentata con 
successo. la creazione di una 
| varietà di proporzioni mol- 
to più piccole del normale 
e di sapore più gustoso: le 
piante possono così essere 
coltivate anche nei minusco- 
li orti e servono meglio alle 
esigenze delle famiglie poco 
numerose. Un'altra coltura 
che sta per essere completa- 
mente trasformata è quella 
del pomodoro. I nuovi tipi 
di piante sono prodotti at- 
traverso incroci diretti con 
le più noie varietà italiane 
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(S... Marzano, Fiaschetta, 
Cuor di bue, ecc.) ed han- 
mo la caratteristica di esse- 
re molto resistenti. ai più 
pericolosi. parassiti vegetali, 
di avere i frutti più succosi 
e saporiti e di forma allun- 
gata, cosicchè sì prestano 
meglio ad essere affettati u- 
niformemente. 
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CUNEO IDRAULICO PER TA- 
GLIARE ALBERI 


Il Servizio Forestale degli 
Stati Uniti sta sperimentan- 
do con successo nelle fore- 
ste californiane di San Ber- 
nardino un nuovo congegno, 
con il quale sì possono far 
cadere alberi di grosso fu- 
sto nel giro di pochi minuti. 

Si tratta di un cuneo a- 
zionato. idraulicamente a 
grande potenza. di penetra- 
zione. Una volta che il ta- 
gliaboschi ha deciso in qua? 
le direzione far cadere l’al- 
bero, egli opera da quel la- 
to un taglio con una sega 
alla base del tronco, ‘e lo 
stesso fa dalla parte oppo- 
sta; su questo secondo ta- 
glio si ‘inserisce il cuneo il 
guale, azionando. il meccani- 
smo idraulico, penetra nel 
tronco staccandolo-.e facen- 
dolo cadere. 

Il nuovo congegno presen- 
ta parecchì vantaggi: anzi- 
tutto elimina’ l’impiego del- 
le pesanti mazze e dei nu- 
merosissimi cuneì d’acciaio 
e di legno solitamente ne- 
cessarìi per questo ‘genere di 
lavoro, poi elimina il peri- 
colo della caduta dei grossi 
rami causata dai colpi di 
mazza ed ‘infine garantisce 
la esatta direzione della ca- 
duta. 

Il cuneo è lungo circa 90 
cm.; l’apparecchio nel ‘suo 
insieme è poco pesante tan- 
to da poter essere portato @ 
spalla. da una sola persona. 
In pochi minuti e senza -al- 
Guno. sforzo si. può far. ca- 


Convegno di colossi nel porto di New-York. Ml primo . da 


destra è il transatlantico 


italiano Saturnia. 
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dere un albero alto trenta 
metri. 
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RISO SINTETICO PER I 
GIAPPONESI 
Secondo l’opinione di al- 
cuni esperti mipponici del 


settore alimentare, nel pros- 
simo futuro si verificherà 


‘ forse la più sensazionale ri- 


voluzione nel sistema diete- 
tico dei giapponesi: il ‘riso, 
cibo tradizionale per millen- 
ni, cederà al «riso sinteti- 
co». Ciò, naturalmente, co- 
me consumo base, poichè — 
essendo il nuovo prodotto 
un «complemento », cioè u- 
na miscela in polvere di fa- 
rinacei da cuocere assieme 
al riso e non da sola — l’uso 
del riso naturale continuerà 
ad: essere indispensabile. 

Già da parecchi mesì il 
governo nipponico sta con- 
ducendo una campagna per 
diffondere l’uso del nuovo 
prodotto, 
prima limitata produzione 
(smaltita in poco tempo no- 
nostante il prezzo piuttosto 
elevato) sì parla di. aumen- 
tarla notevolmente. Comun- 
que il sonsumo del «surro- 
gato» — come viene defini- 
to dalle massaie giapponesi 
— dipenderà largamente ol- 
tre che dall’accettazione da 
parte delle categorie più nu- 
merose di cittadini, anche 
dalla possibilità di una pro- 
duzione in massa, così da 
consentire la vendita ad un 
prezzo molto più accessibile 
e: addirittura în concorren- 
za con il riso genuino. 
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Per la Massaia 
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: Bocconcini di carne 
con verdura 


Polpa di manzo gr. 600 
Cipolle .n, 1 
Pomodori. n. 3 
Peperoni n. 2 
Burro gr. 50 
Olio, cucchiaini ‘2 
Fagioli freschi sgranati gr. 250. 
Siatemi ‘grate, care massaie; 
perchè questa volta cucinerete 
in una sola volta la carne e 
il contorno di verdura facen- 
done riuscire... un pasticcio che 
vi procurerà i complimenti so- 
pratutto di vostro marito, Si 
tratta di un piatto semplice, 
ma molto nutriente e che si 
buò. servire anche con la po- 
lenta. 

Ecco dome dovete fare. 

- Fate un soffritto con burro, 
olio ‘e la cipolla tritata fine. 
Quando ha assunto un bel co- 
lore. dorato unitevi i peperoni 
tagliati ‘a’ fettine e i pomodo- 
ri sbucciati, privati dei semi 
e tagliati a pezzettini. Mettete 
il coperchio e fate cuocere a 
fuoco ‘lentissimo. Intanto ta- 
gliate la carne a pezzettini 
grossi come una noce, infari- 
nateli e fateli rosolare a par- 
te su fuoco vivo per qualche 
minuto, poi uniteli alla verdu- 
ra. Regolate di sale e pepe e 
continuate a cuocere a fuoco 
moderato. 


e già dopo una . 


A parte fate bollire i fagioli 
in acqua salata e, quando so- 
no cotti, scolateli e uniteli al- 
la carne che ormai sarà ben 
cotta. ; 

Qualcuno usa aggiungere 
verso la fine della cottura uno 
spruzzo di vino rosso che dà 
un sapore un po’ più piccante. 


Se vi piace potete provare, ma 
vi assicuro che questo piatto 
è squisito anche se è semplice. 
ZIA TERESA 
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Comunica to 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 
NOVARA (OLENGO) 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 
piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d'Italia che 


da tempo ha posto in vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
'ECTOR dell’Alimenis Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galallos Ison 


Il GALATTOS ISON 


ALLEVATORI, 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
vostri vitelli avrete. un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico. 

Se il vostro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS ISON richiedetelo direttamente alla 
rappresentante esclusivisia per l'Italia 


“LA GEORGICA, - Novara Via XX Settembre, n. 2 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 

per eccellenza 
l'alimento più. adatto 
ad ogni età. 


Per bene cucinare il riso chie- 
dere l'invio gratuito del ricet. 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 


è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
iutivo del latte paterno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


x 


mantiene 
costante 
la 

sua elasticità 


PROPAGANDA ENTE NAZIONALE RISI 


Ditiondete “IL MONTANARO. 


ut se ie e rn] 
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